
◗ ABANO TERME

La Casa di cura di Abano si scusa 
per i disagi vissuti giovedì nel re-
parto del Pronto soccorso trau-
matologico e ortopedico, e an-
nuncia un piano per fronteggia-
re  l’iperafflusso  di  pazienti.  Il  
“giovedì nero” dei malati ortope-
dici, soprattutto quelli con ap-
puntamento alla mano, ha spin-
to ieri il direttore generale Gian-
ni Paolo Argenti, il primario del 
Reparto Sergio Candiotto, il re-
sponsabile dei servizi del Pronto 
soccorso, Marco Arboit, e il diri-
gente medico Paolo Ancilotto, a 
prendere  posizione  ufficiale.  
«Dispiace per il disservizio, per-
ché giovedì avevamo messo in 
campo  tutte  le  forze  possibili,  
compreso un medico che era nel 
giorno di riposo ed è arrivato da 
casa sua, a Mestre, alle 17 a darci 
una mano. Purtroppo sia giove-
dì che lunedì si è registrato un af-
flusso eccezionale di pazienti al 
Pronto soccorso per traumi va-
ri».

La Casa di cura ha già pronta 
una doppia risposta per fronteg-
giare una situazione che nel cor-
so degli ultimi anni è diventata 
sempre più “d’emergenza”. «Ab-
biamo già disposto l’assunzione 
di due nuovi ortopedici, che en-
treranno in  servizio  rispettiva-
mente il primo maggio e il pri-
mo luglio» è  l’annuncio di Ar-
genti, Candiotto, Arboit e Anci-
lotto «Al momento, compresa la 
chirurgia del ginocchio, abbia-
mo 18 medici. In più andremo 
ad aumentare gli spazi destinati 
alla zona traumatologica e orto-
pedica, passando da 3 a 4 sale 
per la cura dei pazienti».

Il  Pronto soccorso di  Abano 
da qualche anno viene preferito 
agli altri della provincia. «Abbia-
mo notato molti accessi anche 

al di fuori dei 90 mila utenti della 
zona termale» spiegano dalla Ca-
sa di cura «Da qualche anno c’è 
un incremento medio annuo di 
1.500-2.000  accessi  al  Pronto  
soccorso traumatologico e orto-
pedico. Nel 2017 abbiamo regi-
strato  34.500  accessi.  Fino  ad  

aprile  di  quest’anno  siamo  a  
11.500.  È  quindi  presumibile,  
che a fine anno saremo nell’ordi-
ne dei 36 mila. Un dato enorme, 
che ci pone sui livelli dei Pronto 
soccorso di una città. Ci stiamo 
quindi organizzando per rispon-
dere al meglio a questo impreve-

dibile afflusso di pazienti alla Ca-
sa di cura. Si pensi che il 22 gen-
naio dell’anno scorso,  dopo la 
ghiacciata,  abbiamo  registrato  
34 ricoveri, più di quanti ne sono 
stati fatti per lo stesso motivo a 
Padova». 

Federico Franchin 

◗ MONTEGROTTO TERME

Nuova  doccia  fredda  per  l’ex  
sindaco di Abano e Montegrot-
to Luca Claudio: la Corte di Cas-
sazione  ha  respinto  il  ricorso  
presentato dal suo legale, il pe-
nalista Fernando Bonon, verso 
una precedente pronuncia che 
rigettava quello contro la sen-
tenza del 2016 del gup di Pado-
va Tecla Cesaro, che aveva ap-
plicato la pena concordata con 
il pubblico ministero per i reati 
di induzione indebita a dare o 
promettere utilità. Claudio ave-
va patteggiato 4 anni con in più 
il sequestro di undici apparta-
menti ai fini della confisca e un 
dodicesimo  immobile  ceduto  
alla Stato per poter patteggiare. 

Ebbene, contro questa sen-
tenza  Claudio  nel  luglio  del  
2017 aveva presentato un pri-
mo ricorso in Cassazione: il suo 
avvocato ha sostenuto davanti 
agli  Ermellini  che  l’assessore  
Ivano  Marcolongo  (i  fatti  per  
cui si procedeva erano riferiti al 
periodo in cui Claudio era sin-
daco di Montegrotto, e suo vice 
era Massimo Bordin), ossia co-
lui  che  aveva  materialmente  
percepito il denaro da parte de-
gli  imprenditori  per  conto  di  
Claudio - accusato di applicare 

una tangente del 10 per cento 
sui lavori - non è mai stato giu-
dicato: la Procura contro di lui 
non ha nemmeno esercitato l’a-
zione penale. Claudio, secondo 
il suo difensore, avrebbe quindi 
dovuto essere assolto in quanto 
era venuto a mancare il presup-
posto della condotta che gli ve-
niva addebitata. Il ricorso è sta-
to rigettato, ma Claudio e il suo 
avvocato non si sono arresi. E 
contro questa decisione hanno 
presentato un nuovo ricorso. 

Nei  giorni  scorsi  la  nuova  
pronuncia che stronca le spe-
ranze dell’ex sindaco di vedersi 
cancellata la pena patteggiata: i 
giudici  della  seconda  sezione  
penale hanno rilevato  come i  
colleghi della sesta sezione non 
siano incorsi in alcun errore, ri-
tenendo del tutto ininfluente ai 
fini della sentenza del gup pa-
dovano il fatto che Marcolongo 
non fosse stato perseguito e a 
sua volta condannato: «L’impu-
gnazione»  sentenziano  gli  Er-
mellini,  «deve  ritenersi  inam-
missibile per manifesta infon-
datezza». Claudio è stato con-
dannato a pagare oltre alle spe-
se processuali anche una som-
ma alla Cassa delle Ammende, 
pari a duemila euro. 

Elena Livieri

tangenti alle terme

La Cassazione
conferma la pena
di Luca Claudio

◗ MONTEGROTTO TERME

Il Centro Comunale di via Dio-
cleziana sarà riaperto oggi con 
l’inaugurazione che avverrà dal-
le ore 17. «La settimana scorsa è 
stata sottoscritta la convenzio-
ne tra il Comune di Montegrot-
to e l’Auser, l’associazione che 
ha preso in gestione il locale di 
via Diocleziana», spiega il sinda-
co Riccardo Mortandello. «Ave-
vo letto sui social network e sen-
tito  voci  in  paese  che  l’Auser  
non  avrebbe  potuto  gestire  il  
Centro  Comunale,  perché  
avrebbe problemi  a  sommini-
strare cibo e bevande. A tutte le 
malelingue dico di farsi un giro 
per gli altri centri comunali ge-

stiti in provincia dall’Auser per 
rendersi conto che di problemi 
non ce ne sono proprio, anzi. È 
tutto a posto. Da parte nostra e 
dell’Auser c’è tutta la volontà di 
andare avanti con la convenzio-
ne, che ha una durata quadrien-
nale».

Il sindaco spiega anche il re-
golamento relativo alla tessera 
di socio Auser. «Il Centro Comu-
nale sarà utilizzato da tutti i cit-
tadini»,  rileva  Mortandello.  
«Chiunque potrà entrare al Cen-
tro Comunale e consumare, sen-
za avere l’obbligo di essere tes-
serati.  Quindi  se  un  ipotetico  
Mario Rossi si ferma per un caf-
fè o un bianchetto gli viene som-
ministrato senza alcun proble-

ma. La tessera viene invece con-
sigliata per chi prende parte ad 
attività o ad eventi. Viene sugge-
rita poi per gli anziani che fre-
quentano regolarmente il cen-
tro durante le ore diurne o not-
turne». Il Comune conferma an-
che  tutti  i  servizi  previsti  dal  
bando, che riguardano il settore 
dei Servizi  Sociali,  che  l’Auser 
dovrà  garantire  gratuitamente  
al Comune. «Sono confermati il 
servizio di trasporto degli anzia-
ni ed altre progettualità che ri-
guardano il sociale». Dopo quin-
di circa otto mesi di chiusura è 
dunque pronto a riaprire il Cen-
tro Comunale, per la gioia dei 
tanti anziani che lo frequenta-
no.  (f. fr.) 

MONTEGROTTO: SOTTOSCRITTA LA CONVENZIONE CON l’AUSER

Dopo otto mesi riapre il Centro comunale 

in breve

Altri due ortopedici
entrano in servizio
alla Casa di cura
Scuse ai pazienti e provvedimenti immediati ad Abano

«Un afflusso eccezionale in una tendenza di forte crescita»

Il pronto soccorso della Casa di cura di Abano Terme

◗ ROVOLON

Momenti di apprensione ieri 
pomeriggio, poco dopo le 13, 
in un podere di via Verdi a Car-
bonara di Rovolon, sulla stra-
da che porta verso Vo’.  L.P.,  
un agricoltore di sessantacin-
que anni del posto, è finito sot-
to  la  ruota  posteriore  di  un  
trattore intorno al quale stava 
lavorando. Sembra che il con-
tadino abbia messo in moto la 
trattrice che aveva la marcia 
inserita, azionando la chiave 
sul  cruscotto  da  terra.  Visto  
che  il  mezzo  andava  avanti  
senza controllo ha tentato di 
salire in sella e prendere il vo-
lante,  ma  ha  perso  l’equili-
brio, è scivolato a terra finen-

do sotto il pneumatico. Il trat-
tore ha concluso la sua corsa 
contro un albero al limite del-
la proprietà del  sessantacin-
quenne. Il malcapitato è stato 
trasportato al pronto soccorso 
dell’ospedale  di  Padova  con  
l’elicottero del Suem. Quando 
nel campo dov’è successo il si-
nistro sono arrivati i  sanitari 
era cosciente, lamentava forti 
dolori agli arti inferiori e alla 
schiena. Non sarebbe in peri-
colo di vita. A dare l’allarme è 
stato il fratello che ha sentito 
che  il  motore  della  trattrice  
era parecchio su di giri. Sul po-
sto sono intervenuti  anche i  
carabinieri  della  stazione  di  
Lozzo Atestino. 

Gianni Biasetto 

rovolon

Accende da terra il trattore
e finisce sotto a una ruota

◗ MONTEGROTTO TERME

Sul colle di Villa Draghi un tem-
po c’era una “Stua”, uno stabili-
mento per  le  cure  termali.  La  
scoperta è stata fatta  da  parte 
dell’Associazione  Villa  Draghi.  
Una scoperta, quella annuncia-
ta ieri dalla presidente dell’asso-
ciazione Villa Draghi, Luisa Cali-
mani, che cambia di fatto la sto-
ria  dell’area.  «Abbiamo  messo  
assieme i “cocci e siamo giunti 
alla conclusione, certa, che a Vil-
la Draghi c’era uno stabilimento 
termale», spiega Luisa Calimani. 
«Abbiamo considerato i raccon-
ti di Alberto Ceccarello, che era 
andato a vivere lì dall’età di otto 
anni. Diceva a tutti che c’era, po-
co sotto alla villa, nel colle, una 

mura che aveva un valore stori-
co importante, e nessuno lo ba-
dava.  Un  giorno,  con  Loris  
Sguotti  dell’associazione e  l’ex  
sindaco Elvio Cognolato abbia-
mo deciso di salire e in quel mo-
mento  abbiamo  fatto  due  più  
due».

«Una volta vista la mura, ab-
biamo capito che era della vec-
chia  villa  che  a  questo  punto  
ospitava uno stabilimento ter-
male»,  prosegue  la  presidente  
dell’associazione  Villa  Draghi.  
«Il tutto è stato confermato da 
una incisione di Villa Lucadello, 
precedente a Villa Draghi, e del 
colle di Delfenbach del 1713, nel-
la quale in minuscolo c’era scrit-
to acqua bollente naturale». De-
cisivi sono stati anche gli scritti 

antichi. «Quando nel 1577 viene 
descritta la villa di Elena Capodi-
vacca, nobile padovana nipote 
di  Bartolomeo Capodivacca,  si  
fa rifermento alla fonte d’acqua, 
ai fanghi termali,  a bagni e ad 
una Stua, luogo nel quale si face-
vano fanghi e cure», rileva la Ca-
limani. Domani, dalle 10, ci sarà 
l’inaugurazione  della  “Stua”,  
quindi della mura alta in alcuni 
punti cinque metri, 2 in altri, re-
perto dello stabilimento termale 
di Villa Draghi. 

«Abbiamo ripulito l’area gra-
zie ai volontari e ad una quindi-
cina di scout» dice ancora la Ca-
limani. «Abbiamo tolto le erbac-
ce anche dal sentiero che porta 
su verso la Stua». 

(f. fr.) 

Una Stua sul colle di Villa Draghi
Domani viene inaugurato quello che un tempo era uno stabilimento termale 

Gastaldello, Mortandello e Calimani 

davanti alla mura della stua 1JSBO

◗ TEOLO

L’ex azzurro di ginnastica Igor 
Cassina, oro olimpico alla sbar-
ra alle olimpiadi di Atene 2004, 
giovedì pomeriggio ha incon-
trato i ragazzi della scuola pri-
maria De Amicis di Tramonte. 
Ieri pomeriggio, invece, a far vi-
sita  all’Istituto  comprensivo  
teolese è stato Giuliano Calore, 
il  funambolo  ciclista-musici-
sta, specialista di ciclismo estre-
mo, capace di scendere dal Pas-
so dello Stelvio di notte su una 
bici  senza  manubrio  e  senza  
freni suonando la fisarmonica. 
L’iniziativa rientra nelle giorna-
te dello  sport  promosse dalla  
scuola e dal Comune.  (g. b.) 

L’olimpionico Igor Cassina
parla agli alunni di Tramonte 

Igor Cassina a scuola a Tramonte

Festa a Valsanzibio
Comincia stasera la Festa 

di Primavera a Valsanzibio. 
Lo stand gastronomico 
aprirà alle 19. Domani il 
chiosco sarà in funzione per il 
pranzo e la cena. Nel 
campetto, i gonfiabili. (p.d.g.) 

Concerto d’organo

Dopo la raccolta del 
ferro effettuata mercoledì 
da una cinquantina 
di volontari, oggi la 
parrocchia del centro 
propone un concerto per 
inaugurare l’organo. Dalle 21 
in chiesa, si esibiranno il 
soprano Dominika Zamara e 
l’organista Antonio 
Bortolami. (p.d.g.) 
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